Comunicato stampa
Francesco Colletta ha iniziato la sua sfida

Alle 7,50 è partita la sfida dell’atleta Francesco Colletta per il raggiungimento delle 36 ore di immersione continua in mare, luogo scelto per l’evento le acque cristalline delle Isole Tremiti. Prima della prova Francesco, ieri sera, è stato sottoposto a esami ematochimici e ECG per poter avere dei valori di partenza per l’esperimento medico scientifico 
I risultati  ottenuti saranno confrontati con i risultati delle analisi  effettuate dopo l’emersione.

Francesco ha sostenuto, inoltre, un incontro con la psicologa Natalie De Alessandro con la quale ha affrontato gi aspetti motivazionali di questa prova  e rivisto le tecniche di concentrazione, a conclusione  dell’incontro si è sottoposto ad un test neurocognitivo (CNSVITALSIGNS). Come ultima seduta, il chiropata ha rilassato e manipolato l’atleta con delle tecniche di manipolazione.
A  dodici ore dall’inizio, i risultati ottenuti  superano le aspettative.

Il dott. Alberto Fiorito , responsabile medico NASE Italia, riferisce che: ”le condizioni generali di Francesco Colletta sono ottimali. Si è nutrito e idratato come previsto, senza avvertire sintomi di fatica dovuti al disagio di consumare i pasti in condizioni del tutto particolari.”
Da un punto di vista della percezione termica Francesco riferisce benessere, anche cute e mucose non appaiono particolarmente deteriorate dalla lunga permanenza in acqua a una temperatura simile (tra i 17° e i 20°). Da un punto di vista psicologico le motivazioni sembrano ben conservate, Francesco è ben intenzionato a chiudere con successo l‘evento.
Il coordinatore dello staff  subacqueo di supporto, Mauro Belmondo, riferisce che la parte iniziale è stata finora la più difficoltosa  a causa delle forti correnti. Durante tutto il percorso si è garantita l’alimentazione richiesta dall’atleta, frutta, formaggio più integratori e acqua. Si è inoltre garantito il cambio delle bombole,  circa una ogni ora. L’assistenza è stata garantita  costantemente da almeno due sub. La notte sarà il momento più intenso e difficile da affrontare. 
Dino Bosco,  responsabile assistenza  medica Dan, a dodici ore dall’inizio dalla prova dichiara che:” l’atleta si presenta tranquillo e rilassato nel suo habitat marino. Alla conversazione tramite lavagna mostra lucidità e prontezza nei riflessi e nell’attenzione.
Vittorio Bianchini, coordinatore dell’attrezzatura tecnica per l’evento dichiara che: “ tutte le attrezzature utilizzate finora non hanno dato nessun segno di cedimento. Unici due problemi, la sostituzione della maschera per motivi di appannamento e la rottura di un O-R  della rubinetteria della bombola. La muta utilizzata dall’atleta si è rivelata estremamente confortevole per il materiale utilizzate e le chiusure adattate. 
Di fondamentale importanza,  per la realizzazione della prova, la grande disponibilità e collaborazione ricevuta dal Comune delle Isole Tremiti e in particolare della sig.ra Marina Carducci.
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